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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
per domenica 
una grande 
diffusione 

Domenica 27 settembre prima scadenzo Impegnativa con 
la diffusione straordinaria dell'» Unità ». Questa Inizia
tiva assume una particolare importarne sia perché segna 
la ripresa dell'attività di diffusione dopo la pausa estiva, 
sia per il momento politico. Invitiamo tutte le organizza
zioni, gli attivisti, I diffusori al più forte impegno perché 
centinaia di migliaia di copie del nostro quotidiano rag
giungano il più vasto numero di lettori 

('ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

USA-URSS 

Un lungo colloquio 
tra Huig e Gromiko 
Si rivedono lunedì 
I due ministri sono arrivati al loro primo incontro par
tendo da posizioni molto distanti - Stasera messaggio dì 
Reagan alla nazione - Lettera del presidente a Breznev 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Riflettori ac
cesi e misure di sicurezza 
eccezionali alla sede della de
legazione americana all'ONU. 
proprio davanti al Palazzo di 
vetro e all'East River. Qui 
si sono incontrati il ministro 
degli esteri sovietico Gromiko 
e il segretario di Stato ame
ricano Haig. U colloquio è 
durato oltre tre ore ed è stato 
introdotto, al momento dei sa
luti. da una battuta di Haig. 
famoso per l'uso disinvolto 
della lingua: e stavo leggen
do la sua bibliografia (ma vo
leva dire biografia), e ho sco
perto che lei ha cominciato 
la sua carriera nel 1943». 
Gromiko ha precisato: «Ve
ramente cominciai nel 1939, 
come console (a Washington)». 
I due si parlano in inglese. 
senza bisogno di interprete. 
proprio perchè Gromiko ha 
risieduto molto a lungo negli 
Stati Uniti. Poi. chiuse le 
porte, è cominciata la caccia 
ai portavoce, ma Tunica in

discrezione emersa è questa 
(ed è importante): Haig a-
vrebbe proposto a Gromiko 
di cominciare il prossimo 19 
novembre, a Ginevra, gli or
mai sospirati colloqui URSS-
USA per la riduzione delle ar
mi nucleari a lunga gittata 
in Euvopa. I due ministri tor
neranno a incontrarsi lunedi 
prossimo, questa volta nella 
sede della delegazione sovie
tica all'ONU. 

Un po' di luce sul merito di 
questo incontro l'ha gettata 
la lettera che Reagan ha in
dirizzato a Breznev alla vi
gilia del tète-a-tète tra Haig 
e Gromiko. Per quanto i por
tavoce americani siano stati 
assai sobri sul contenuto del 
messaggio presidenziale al
l'interlocutore sovietico di pa
ri grado, quel poco che è stato 
fatto trapelare chiarisce le 
intenzioni americane. Pare poi 
che questa lettera non sia la 
sola comunicazione diretta in
tercorsa negli ultimi giorni tra 
Washington e Mosca. Altri 

messaggi, probabilmente a li
vello ministeriale e diploma
tico. e le relative risposte han
no infittito lo scambio preli
minare di vedute tra le due 
capitali. 

Per farla breve, il messag
gio di Reagan, si può riassu
mere in due proposizioni: la 
prima è un ammonimento a 
non toccare la Polonia, altri
menti tutto il quadro delle 
relazioni sovietico-americane 
ne sarebbe compromesso; la 
seconda è una disponibilità 
alla trattativa che si combi
na con la richiesta all'URSS 
di accettare, nella sua con
dotta. i criteri della modera
zione e della reciprocità (e-
spressioni che introducono al
la tesi, su cui gli Stati Uniti 
insistono da tempo, dell'equi
librio multare che sarebbe sta
to rotto da Mosca e che Wa
shington vuole ristabilire ap
punto con un forte accresci-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

POLONIA 

Clima meno teso 
Passi avanti 

sull'autogestione 
Oggi si riunisce la Dieta - Attesa per il discorso di insediamento 
di monsignor Glemp - la proposta di OIszowski allarga la pro
spettiva di una soluzione politica dello scontro con Solidarnosc 

FRANCIA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Si apre stamane a Varsavia 
la seduta della Dieta che ascolterà un'infor
mazione del governo sulla situazione politica 
del paese e inizierà U dibattito sul progetto 
legge sull'autogestione dei lavoratori delle 
aziende. Nel pomeriggio, nella cattedrale di 
S. Giovanni Battista, dove avrà luogo la 
cerimonia del suo insediamento come arcive
scovo della capitale, il primate monsignor 
Jozef Glemp rivolgerà un messaggio ai po
lacchi. Sabato a Danzìca riprenderà i suoi 
lavori il congresso nazionale di Solidarnosc. 
Sono appuntamenti che avranno un peso de
terminante sugli sviluppi dell'esperienza po
lacca. Ma l'atmosfera si sta già modificando. 

L'intervento di martedì sera alla televisione 
di Stejan OIszowski. membra dell'Ufficio po
litico e segretario del CC del POUP. affron
tando apertamente il problema posto dal mol
tiplicarsi degli interlocutori sulla scena poli
tica del paese, ha dato un respiro nuovo e 
costruttivo alla polemica tra Solidarnosc e il 
potere politico, li discorso, severo verso i 
gruppi che vorrebbero cambiare il sistema, si 
è rivolta a tutte le forze disposte a impegnar
si nella ricerca di una via d'uscita dalla 
crisi, preservando il carattere socialista del
la Polonia e le sue alleanze intemazionali. 

Il terreno di incontro, a giudizio di OIs
zowski, potrà essere il Fronte di unità nazio

nale del quale € tutte le forze patriottiche» 
che vi prenderanno parte dovranno stabilire 
€insìeme i nuovi contenuti» costruendo *una 
piattaforma duratura di onesta cooperazione 
nazionale per il bene dello stato socialista». 
La proposta, sembra di capire, comporta una 
sostanziale modifica del carattere del Fronte 
che, da organo di monolitismo e di raccolta 
del consenso per il POUP, dovrebbe divenire 
un momento di confronto dialettico per una 
collaborazione paritaria. 

Per questa ragione, del Fronte dovrebbero 
fare parte oltre ai gruppi politici e sociali 
che già vi aderiscono (il POUP, i due partiti 
minori che attualmente partecipano al governo 
del paese sotto la guida del POUP e varie 
organizzazioni di massa), le tre confederazioni 
sindacali esistenti in Polonia (Solidarnosc, i 
sindacati di categoria e quelli autonomi) e 
rappresentanze della Chiesa cattolica e delle 
altre confessioni religiose. 

« La creazione di tale piattaforma di intesa 
dei polacchi, al di sopra delle divergenze e 
nonostante esse — ha dichiarato OIszowski — 
è indispensabile » affinché < tutte le forze 
patriottiche si uniscano per salvare la patria. 
Il Fronte di unità nazionale cosi concepito, 
l'intesa reale nonostante le divergenze di opi-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Varato dal governo 
il piano per le 

nazionalizzazioni 
La legge presentata in parlamento - E' la principale ri
forma di struttura della presidenza Mitterrand - Annun
ciate altre misure contro disoccupazione e investimenti 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il governo Mau-
roy ha messo ieri il suo de
finitivo suggello al progetto 
di legge per la nazionalizza
zione dei settori di punta del
l'industria e del credito affi
dando al parlamento in tem
po record l'esame di una del
le riforme di struttura che 
caratterizzano più di ogni al
tra il programma e le inten
zioni del settennio socialista 
di Mitterrand. 

Ottenuta via libera dal Con
siglio di Stato, che in sostan
za ha riscontrato la legitti
mità delle intenzioni governa
tive, il consiglio dei ministri 
ha confermato il progetto di 
estensione del settore pubbli
co precisandone tuttavia am
piezza, ritmi e modalità. Sa
ranno cinque i grandi grup
pi industriali che verranno 
nazionalizzati subito al 100% 
(filiali escluse); Saint Go* 
bain-Pont a Mousson (vetro, 
chimica, meccanica, carta), 
Rhóne Poulenc (chimica di 

base, farmaceutica, tessile), 
Pechiney-Ugine Kuhlmann (al
luminio. metallurgia, nuclea
re). Compagnia Generale di 
Elettricità (CGE) (telecomu
nicazioni. informatica), Thom-
son-Brandt (elettrodomestici, 
telecomunicazioni, elettronica, 
armamenti). In totale più di 
600mila dipendenti e un giro 
di affari che si valuta sui 
190 miliardi di franchi, più o 
meno 40mila miliardi di lire. 

Allo stesso tempo verranno 
trasformati in azioni i pre
stiti senza interessi concessi 
a fondo perduto e senza alcun 
risultato dal precedente regi
me ai due grandi della side
rurgia privata, Usinor e Sa-
cilor. di cui lo stato assume
rà così il controllo al 95%. 
Quanto all'industria aeronau
tica Dassault e la Matra (ar
mamenti, auto, informatica. 
stampa, radio e televisione) 
che vivono in gran parte del
le commesse dello stato e la 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il compromesso tra i ministri, oggi l'incontro con i sindacati 
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Ticket, tasse comunali e più contributi 
per ridurre il deficit di 9.700 miliardi 

Toccati sanità, previdenza ed enti locali — Regioni e comuni potranno far pagare nuove imposte, 
ma non si sa come — Dimezzato il fondo antinflazione: ridotti gli sgravi fiscali sulle buste paga? 

Sindacati e 
Confindustria 

lunedì 
nuovo incontro 
Tra sindacati e imprenditori 
il confronto di merito comin
cerà soltanto lunedi: questa 
la conclusione del a faccia a 
faccia» di ieri. Si attende, 
evidentemente, il pronuncia
mento del governo, nelle riu
nioni in programma per oggi. 
6ulla controversa questione 
del costo del lavoro. Saranno 
ultimativi gii incontri a Pa
lazzo Chigi? Ieri Spadolini 
ha smentito questa interpre
tazione. Intanto, nuove pole
miche sull'attacco di Camiti 
al governo e sulla scala mo
bile. A PAGINA C 

ROMA — A forza di tagli e... 
ritagli, il deficit del settore 
pubblico nel 1982 dovrebbe re
stare entro i 50 mila miliardi; 
verranno tolti 4.700 miliardi 
alla spesa per la sanità; 2.500 
miliardi nel settore previden
ziale; mentre altri 2.500 mi
liardi proverranno dai trasfe-
. rimenti ai Comuni. In tutto 
9.700 miliardi. Ma non ba
sta; il fondo canti-inflazio
ne » promesso ai sindacati non 
sarà più di 10 mila miliardi, 
bensi solo di 5 mila; ciò si
gnifica che ci sarà meno spa
zio per il recupero delle tasse 
su salari e stipendi (annun
ciato da Formica) e per sov
venzionare l'ENEL e gli enti 
pubblici (così, gli ulteriori 
aumenti delle tariffe minac
ciati da Marcora diverranno 
ben presto realtà). Come rea
giranno. oggi. CGIL. CISL e 
UIL quando il presidente del 

Consiglio presenterà loro que
ste cifre? 

II compromesso raggiunto 
la scorsa notte dai ministri 
economici — a quanto è dato 
di capire — è una classica 
mediazione che cerca di ac
contentare un po' tutti, senza 
mettere le mani davvero sul 
bilancio pubblico e avviare 
quella profonda opera di risa
namento della spesa statale 
che sarebbe necessaria. Più 
che di tagli veri e propri si 
dovrebbe parlare di sposta
menti delle entrate e delle 
spese dallo stato centrale agli 
organismi periferici, con in 
più nuovi aggravi dei con
tributi previdenziali. 

Spadolini, infatti, ieri ha 
spiegato ai capigruppo della 
maggioranza che il senso del
la manovra di bilancio è so
stanzialmente questo: l'am
ministrazione centrale riduce 
di tanto le erogazioni per sa* 

nità. previdenza e Comuni. 
Ma non impedisce che si pos
sa spendere egualmente quan
to già preventivato. Se le 
Regioni, i Comuni e l'INPS 
non vogliono limitare le loro 
prestazioni, pensassero a sco
vare per conto proprio i fon
di necessari. Domani il con
siglio dei ministri approverà 
una legge che restituisce agli 
enti locali quel potere di im
porre le tasse che la riforma 
tributaria aveva loro tolto. In 
quali forme e con quali stru
menti? Questo ancora non si 
sa dato che è stata boc
ciata la proposta Formica per 
una imposta sulle abitazioni. 
< Il tema sarà oggetto del ne
cessario confronto con i Co
muni — ha precisato Spadoli
ni — e avrò bisogno delle set
timane necessarie perché tale 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

Pajetta 
a Pechino 
incontra 

Peng Chong 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ieri il compa
gno Gian Cario Pajella — 
che era arrivalo in Cina agli 
inizi del mese con una dele
gazione di parlamentari euro
pei e si era poi fermato per 
un periodo di vacanza — ha 
avuto un incontro con il com
pagno Peng Chong. membro 
della Segreteria e dell'Ufficio 
politico del Partito comunista 
cinese. Nel giugno scorso Peng 

$. g. 
(Segue in ultima pagina) 

Cresce giorno dopo gior
no l'allarme per lo stato 
di grave crisi in cui versa 
una parte decisiva del no
stro apparato industriale. 
La crisi dell'industria ita
liana è infatti assai grave 
e profonda: vi sono interi 
comparti produttivi (quali 
la chimica, la siderurgia, la 
cantieristica ma anche V 
elettronica e le telecomuni
cazioni) che rischiano il col
lasso; c'è lo stato pre-falli
mentare in cui versa — per 
ammissione del ministro De 
Michelis — l'intero sistema 
delle imprese a PPSS.; c'è 
infine, l'aggravarsi della 
crisi delle grandi imprese 
e dei sistemi produttivi 
complessi giunta pericolosa
mente vicino (sono parole 
di De Michelis) « al punto 
di non ritorno ». 

La situazione è dunque 
molto seria: in gioco non 
sono soltanto migliaia di 
posti di lavoro ma l'avve
nire stesso dell'Italia come 
paese industriale moderno 
ed avanzato. 

E* bene che la gravità 
della situazione venga oggi 
riconosciuta anche da chi, 
sino a non molto tempo fa, 
spargeva ottimismo a piene 
mani e tacciava noi comu
nisti di catastrofismo per 
l'insistenza con la quale sot-

Ecco i frutti della ristrutturazione selvaggia 

Industria verso il collasso 
in un grave vuoto di governo 

tolineavamo ti perdurare di 
una crisi « strutturale • del 
nostro apparato produttivo. 
E* bene, ma non basta più, 
Bisogna anche riflettere 
sulle ragioni per le quali 
le cose sono giunte a que
sto punto e, soprattutto, bi
sogna indicare con chiarez
za le vie che si debbono im
boccare per uscire da que
sta situazione così gravida 
di pericoli. Di questo vo
gliamo discutere aperta
mente e costruttivamente 
con il governo e in parti
colare con il PSI. 

E' nostra profonda con
vinzione che il brusco ag
gravamento della crisi'sia 
dovuto, in larghissima mi
sura, alle ' politiche indu
striali portate avanti dai go
verni Cossiga e Forlani In 
particolare al fatto che, nel 
rapporto fra la destra de 
e il PSI, hanno finito col 
prevalere quelle forze che 
— in nome di una superio

re cultura industriale — 
hanno ritenuto di dover ab
bandonare l'idea stessa del
la programmazione per ab
bracciare quella versione 
particolarmente sbracata e 
culturalmente rozza della 
ideologia neo-liberalista che 
è il * brambillismo ». I go
verni Cossiga e Forlani si 
sono mossi sulla base della 
convinzione che U processo 
di « aggiustamento » del
l'apparato produttivo italia
no alle nuove condizioni 
create dalla crisi economica 
internazionale potesse avve
nire « spontaneamente ». Di 
più: hanno creduto che es
so sarebbe stato tanto più 
rapido e profondo quanto 
meno lo Stato se ne fosse 
impicciato. Per questa ra
gione (e non solo per inet
titudine) Bisaglia ha sabo
tato la legge 675 sulla ri
conversione industriale, i 
piani di settore e ogni altro 
strumento di politica indu

striale. Bisognava dare libe
ro sfogo alle energie com
presse dallo statalismo e 
inibite nella loro volontà di 
integrazione dalle manie 
programmatorie dei comu
nisti alle quali anche la 
DC aveva, almeno in por
te, dovuto soggiacere du
rante il periodo della soli
darietà nazionale. Cosi han
no ragionato quei governi: 
e su questa base si sono 
favoriti i processi di ri
strutturazione telvaggia e 
le privatizzazioni più av
ventate e si è affidato alle 
sole imprese (e in parti
colare al mitico • sciur 
Brambilla») il compito di 
guidare il processo di ag
giustamento del nostro ap
parato produttivo. 

Quella scelta era profon
damente sbagliata come 
hanno dimostrato i fatti. 
La ristrutturazione « selvag
gia» c'è stata ma non ha 
portata ne al superamento 

delle 'debolezze struttura
li» del nostro apparato 
produttivo né allo sviluppo 
dei nuovi settori a più alto 
contenuto tecnologico. Il 
processo di innovazioni non 
si è generalizzato, la cri
si delle grandi imprese si 
è ulteriormente aggravata 
mentre la collocazione del
l'Italia nella nuova divisio
ne internazionale del lavo
ro è decisamente peggio
rata. 

Non ci siamo affatto in
camminati verso la società 
post-industriale, come sen
tenziano alcuni sociologi, 
ma abbiamo invece imboc
cato la via di un lento de
clino del restringimento 
delle basi dell'apparato pro
duttivo. La disoccupazione 
è aumentata, in particolare 
nel Mezzogiorno, mentre lo 
sviluppo delle forze pro
duttive ristagna pericolosa
mente. 

Questo è il risultato di 
quella linea di condotta e 
oggi la stessa Confindustria 
riconosce l'errore compiuto 
nelVappoggiarla e invoca 
una attiva politica indu
striale da parte dello Stato 
in assenza della quale, se
condo la Confindustria, 

Gianfranco Borghini 
(Segue in ultima) 

Clamorosa conclusione di un'inchiesta a Roma 

Un posto letto, mezzo milione: 
arrestato primario del cancro 
Dalla clinica al « Regina Elena» - Aveva inventato una 
terapia contro il dolore - Manette a due collaboratori 

ROMA — Scandalo senza pre
cedenti in un ospedale roma
no. Per concussione è stato 
arrestato il primario dell'Isti
tuto per i tumori «Regina Ele-
na> Guido Moricca. molto no
to in Italia e all'estero per le 
sue ricerche nel campo della 
terapia del dolore. 

Guido Moricca. con due suoi 
collaboratori, avrebbe orga
nizzato un e mercato dei let
ti» in seno all'ospedale, che 
è il più conosciuto e speda
lizzato del centro sud e dove 
affluiscono ogni anno migliaia 
di colpiti da tumore. Gli in
quirenti dicono che la base di 
smistamento per la riscossio
ne delle tangenti era una cli
nica, « Valle Giulia ». nel quar
tiere Parioli, dove il profes
sore e il suo assistente, dot
tor Franco Saullo lavoravano 
privatamente. Le operazioni 
preliminari e propiziatone. 
sempre secondo la polizia, ve
nivano invece svolte all'interno 

del Regina Elena dalla capo
sala Michelina Morelli. An
ch'essa è finita in carcere. 

I fatti sono stati ricostruiti 
cosi. Il paziente che si pre
sentava in ospedale, magari 
dopo un viaggio della speran
za che cominciava nel Sud e 
con tutto il carico di soffe
renza che la terribile malattia 
comporta, era immediatamen
te scoraggiato. «Qui non ci 
sono letti, bisogna aspettare 
qualche mese — gli veniva 
detto — ma vada a Valle 
Giulia a farsi vedere dal pro
fessor Moricca». 

La visita veniva a costare 
dalle 500 mila lire al milione. 
che venivano quasi sempre 
sborsati senza fiatare. In al
cuni casi sarebbe stata pro
messa addirittura la guari
gione, E contemporaneamente 
spuntava anche il posto-letto 
in ospedale, senta più preoc
cupazioni per prenotazioni e 
liste d'attesa. Cosi chi aspet

tava da mesi di poter entrare 
al Regina Elena veniva in
gannato senza neppure sa
perlo. 

Ma dieci famiglie si sono 
ribellate spezzando il muro di 
omertà che si crea intorno a 
chi garantisce la fine del do
lore. Hanno presentato un 
esposto alla magistratura e 
sono partite le indagini. Nove 
lunghi mesi che il dottor Car
nevale. funzionario della Mo
bile e i suoi uomini hanno im
piegato per cercare nomi, ri
scontrare date, controllare e-
lenchi. interrogare malati e fa
miliari. Poi i tre rapporti con
segnati al magistrato dottor 
Armati. E martedì sera è sta-

Anna Morelli 
(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: il prof. Moricca 
si nascondo al fotografi do
rante il trasferirne tifo In 
carcera. 

Perii 
ministro 
Lagorio la 
propaganda 
conta più 
dei fatti? 

In un articolo che appa
re oggi su/rAvanli!, il 
ministro della difesa, La
gorio, accusa il compagno 
Berlinguer di essere ricor
so, nel discorso di Torino, 
a e ripetute bugie » come 
a mezzo di propaganda ». 
Lagorio asserisce che la 
base di Cotniso è stato. 
scelta dal governo italiano 
e non da quello america
no, che avrebbe preferito 
altre sedi. « La Libia, l'A
frica e il Medio Oriente — 
secondo Lagorio — non e* 
entrano ». A dire del mi
nistro, Berlinguer avreb
be definito l'Italia e fin 
paese aggressivo », mentre 
a tutti sanno che da tre 
anni contro le città d'Ita
lia sono puntati fior di 
missili » sovietici. Inoltre 
Lagorio accusa Berlinguer 
di non avere protestato 
quando l'URSS ha instal
lato nel suo territorio gli 
SS-20. 

Come caso di e bugie » 
impiegate a scopo di pro
paganda, purtroppo l'arti
colo dell'onorevole Lago-
rio è un esempio deplore
vole. Dove ha letto nel di
scorso di Berlinguer che 
l'Italia è e un paese ag
gressivo » o addirittura che 
est prefigge una guerra di 
aggressione » ? Chiunque 
abbia tetto o ascoltalo quel 
testo sa che non è vero. 
Da ministro delta difesa 
Lagorio dovrebbe almeno 
sapere che i missili dei 
due blocchi in Europa so
no puntati contro te ri
spettive città non da tre 
anni soltanto, ma da mol
to più tempo, cosa che 
noi abbiamo sempre de
nunciato come pericolosa. 
E infine non dovrebbe 
ignorare che i comunisti 
già due anni fa chiesero 
al governo italiano di com
piere passi a Mosca per
chè V installazione degli 
SS-20 fosse sospesa di mo
do che venisse avviata su
bito una trattativa per la 
riduzione di tutte le armi 
missilistiche in Europa: fu 
il governo italiano a non 
colere intraprendere que
sta iniziativa. Non c'è do
cumento del nostro parti
to, compreso it discorso di 
Berlinguer a Torino, in 
cni non si dica che noi 
siamo tanto contro gli 
SS-20, quanto contro i 
PeTshìng e i Craùe. Questi 
sono i fatti. 

Ma c'è qualcosa di più. 
Lagorio può benissimo af
fermare che Africa e Me
diterraneo con Comiso non 
c'entrano. Basta un'occhia
ta mila più modesta carta 
geografica per rendere po
co convincenti le sue pa
role. Inoltre con la deci
sione di avviare gli impian
ti di Comiso il governo ita
liano è il solo tra gli stes
si paesi della NATO ad 
evere pubblicamente inizia
to Tinstallazione sul pro
prio territorio dei nuovi 
missili: atto di solerzia che 
non può non apparire co
me un motivo di pressione 
sugli stessi alleati europei, 
assai più reticenti. 

In quanto ministro iella 
difesa, Lagorio ha sulle sue 
spalle una seri* responsabi
lità. E* quindi preoccupan
te che, anziché discutere 
nel merito te critiche che 
vengono rivolte m lui e mi 
governo di cui fu parte, ri* 
tenga di ribattere con po
lemiche propagandistiche 
che hanno così scmrsm m-
èertnsm coi /art» reali. 


